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i valori ordinari non sono più stampati e gli uffi-
ci postali e i tabaccai vengono riforniti solo di 
commemorativi.  Un bel passo avanti per la dif-
fusione della filatelia italiana e una soddisfazione 
per la Federazione che da tempo aveva sugge-
rito e chiesto con forza questo provvedimento. 
L’auspicio, naturalmente, è un minimo risveglio 
d’interesse fra il pubblico per i francobolli.

Non solo francobolli

Ma non ci sono solo francobolli. Da 145 anni 
l’Italia emette anche cartoline postali (tra cin-
que anni festeggeremo l’evento come si convie-
ne). Vogliamo provare a rilanciare anche queste? 
Sono così poco diffuse che il pubblico non le co-
nosce più, ma neppure i funzionari postali! Re-
centemente un addetto a un ufficio temporaneo 
si è rifiutato di apporre l’annullo speciale su una 
cartolina postale perché, secondo lui, lo poteva 
apporre «solo su francobolli veri e non su quelli 
stampati»! 
Eppure il collezionismo esiste, la comodità pure. 
Basterebbe iniziare con manifesti e avvisi negli 
uffici postali, e un po’ d’istruzioni agli addetti. È 
una bella collezione!

Il centenario della Federazione

Dopo il bel risultato di Latina, i prossimi appun-
tamenti federali saranno a Saluzzo e a Palermo, 
a due capi opposti d’Italia a testimonianza della 
vitalità della filatelia su tutto il territorio nazio-
nale. 
Infine, il tema e l’appuntamento federale più im-
portante dell’anno: il centenario della Federa-
zione. Lo sapete già, lo festeggeremo a Verona, 
ospoiti dell’AFN Scaligera. Il campionato euro-
peo di filatelia tematica organizzato per la prima 
volta in Italia a cura del Cift presieduto da Pa-
olo Guglielminetti con una giuria presieduta da 
Giancarlo Morolli; una bella mostra, l’edizione di 
un libro con la storia della Federazione, gli Albi 
d’oro, ospiti internazionali, una cena di gala. Che 
si terrà sabato 23 novembre. Vi aspetto tutti!  

Il più bello

Concorsi per il più bel francobollo dell’anno ce 
ne sono sempre stati tanti e moltissimi ancora ce 
ne sono in tutto il mondo. Sono organizzati da ri-
viste o da istituzioni filateliche o da associazioni. 
Diversi di questi premi esistono ormai da decine 
d’anni e sono prestigiosi: mi è capitato di vedere, 
alle esposizioni mondiali, stand di amministra-
zioni postali che orgogliosamente espongono il 
premio vinto, molti anni prima, all’altro capo del 
mondo. Anche i giurati sono vari: collezionisti o 
esperti qualificati. 
Il premio della Federazione, invece, ha solo tre 
anni. Però... Però è molto particolare. A mia 
conoscenza, infatti, è l’unico al mondo dove i 
giurati non sono singole persone (collezionisti 
o funzionari o esperti) ma circoli filatelici. Per 
noi è giusto che sia così, perché la Federazione 
è delle sue federate che, consce dei vantaggi di 
aderire, sono iscritte alla Federazione e parteci-
pano alla vita federale. Anche quest’anno c’è sta-
ta una buona partecipazione di federate votanti, 
ma non tutte hanno partecipato. Rivolgo quindi 
un caldo invito alle federate: il prossimo anno mi 
aspetto votiate tutte!
Anche sul risultato (che vedrete nella pagina 
successiva) esprimo il mio compiacimento: per 
la prima volta non vince un manifesto già realiz-
zato ma un disegno originale: ciò fa ben sperare 
per la qualità grafica dei nostri francobolli.
Ringrazio il consigliere Giulio Perricone, regista 
e “scrutatore”  delle votazioni.

Le nuove emissioni

E a proposito di nuove emissioni, registro una 
novità positiva, che la Federazione aveva chie-
sto da tempo. Come avrete notato, recentemente 
le tirature dei francobolli commemorativi di nuo-
va emissione sono aumentate. Erano arrivate a 
un minimo di 400.000 valori, che qualche emis-
sione ancora mantiene (di una recente, addirit-
tura, ne sono stati stampati solo 300.000), ma 
altre arrivano ora a 2,5 milioni. Questo perché 

Il centenario federale, le leggi, le manifestazioni di quest’anno. 
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